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FMgpaitiini d'aiflnamgiifo al "FaESE„ pel 1907 
- ,:/ './/."ELENCO, DEI,. DONI 
• ^ CHE IL "<PAESÉ,; OFî RE A -TUTTi e|y^BBOilATi PEL 1907 

"li'Xilamiiiislraziono,del giornale 11 Paese, incoraggiata dal brillantaiauci;es»o con cui ai 6 cliiuao II bilancio 
• dell'àtao cNe sta péf deéorrere, ha pensalo di manifestare la .propria gratitudine al pubblica, che con tanto entusiasmò 
' accolse al suo sorgete ed Wtitó poi con appoggi morali e materiali durante il suo prioap annoriiivita questo modesto 

foglio di battaglia, — offrendo agli;abbonali _¥uoohi che intendessero, come non v'ha'dubbio, riconformare il loro 
_,( abJipDanjpnto, ed. ai ntiOvS abbonati pel 1907, un dono di valore o di utilità inoontestabilo, 

• ' Animala da iiuesto. proposito, pur• «apeiiaij di-andar» incontro a grandi sacrilloi, nella «celta dei doni volle 
,ìsplf^i-pi'la sua azione ai seguenti criteri: 

'•- '• 'Prinio — daifl'Ia praferen?» ai doni ohe offrivano pregi,di. «alore a di utilità, scartando i doni di grande appa-
' l ' enza » di nessuna BOstanaa; ' ,i! i- , . . , ) 

' Smotto .-* intwpretare i bisoeni e le eBlgenae- della grande maggioranaa del pubblico, al fine di rendere il dono 
graduo ad iMui, gelo dì persone . . n 
^ J j i p j p tìnnoniSare la scolta dei doni ai suesposti criteri, l'A^iniitiistfaziona del Paese dovette innanzitutto abban-

• donartì'i'ideà'dét'dsii» union, il quale, s^^difìUeilmentfi •fìWft-!*' soddisfare le legittimo esigenze lUì più, non può 
aasolutaineple presentare caratteri talf'olìe'lo rendano graililo od utile a iutói.' , . . ; ' -

.Ed 0X0 coma sorse e sì maturò, prendendo sempre maggiori proporzioni, l'idea genialissima (modestia a parte! 
e'che i boUflrateUi,ci invidiano, di arganizzare una móstra dei jilfi svariati prodofii dell'Industria e.dei oommeroio cittadina 
"mr offrire un dono al nostri abbonati pel 1907. 

. L'impresa non èra facile, ma con la nostra buona' volohtà; e diciamo pure, con il. nostro spirito di sacrificio, sus-
. . . . . . . . . . . . . . . . .., ....,._ ^„ , , . . , .,:,._ .....jijjj^^ ^^. pô fjiTjî jQ venirne a capo, -

1 da sabato 28 oorr. mese esponiamo 

, . « • 

addatta ai suoi gusti od alla sua 
ne fK)oiaJe. E cerio, datji la varietà e'il numero dei doni, non troverà difficoltà, a sdégliere un oggetto che 

JĴ fl interamente. 
• " "• " • ' ~ dalle ter-

Luigi 
_ .^ _. _.. . . . , . . . .... .. . . , . . - , - - - . „ , . -, „o -- _ Romano 
Aaloniiii '; dagli oggetti .di cancellerìa' delia ditta Marco Bantusco allo elegantissimo galanterie dello Chic parisien, — 
eofj. «ce..— co n'è par ogni gusto e per ogni ceto di persone.' . 

Madgrado tutto ciò, l'abbonaménto anntio al Pause rimano invariato in lire 16. Alla preaentaiiono di dotto, intera quota 
\ '.«l'abbonamento, l'abbonato avrà diritto ad uno doi doni, o gruppo di doni, catalogati nel seguente alonco, dispo.slo per ditte 

Ditta Ganciani e Cremesei 
' • PRÌUO DONO ( 

1 — Una bottiglia di Siiwovitz. i 
3 — Mejza bottiglia di Daf. 
ii — Un flacopp di Cordial Camomilla. 

SECONDO DONO 
' 1 — Una "'bOittigHa di Oocdial Camo­

milla, 
2 — Mezza bottiglia di D.af 
8 — Mezza liottiglia di Zabajone. 

TEIÌZO DONO 
' '1 — Una'bottiglia dì Kirsch. 

2 — Una bottiglia di Sli'wovitz.. . 
. • QUARTO DONO 

1 —, Uria .bottiglia dì Maraschino. 
' 2 ~ .Una bottiglia di Mandarino. 

3 --.Un'flacone di cognac (con rela­
tivo ibicohierino in alluminio). 

, , _ ' QUINTO .CONO 
1 r - ^ n a bottiglia di Alchermes 
S ~ Un eruche di Curafao olandese. 
'•V~ Un flacone di Cordial Camomilla. 

SESTO DONO 
1 — Una bottiglia di Daf. 
à - Un Anfora di Crema-<!acao. 
."f — Un flacone di Cognac (con relativo 

bicchierino in allumitiio). 

Ditta Giuseppe Ridomì 
' •;' ' PRIMO DONO 

1 ~- Un flacone di Chanousià (con 
bicchierino relativo in allumimo) 

Z — Un fiasco di Chianti della 'Valle 
8 — Quattro bottiglie di birra Pun-

d'OrO (vetro comproso). 
• tigam. 
4 — Una scatola in latta di biscotti 

dèlia' premiata fabbrica Digerini e 
Marinai. 

• SECONDO DONO 
Du« • flottiglie di Champagne. 

TERZO DONO 
' Dieci bottiglie di Birra Puntigdm (vetro 

compr'eso). 

Luigi Plgnat e Comp. 
.Sl4lfllii»Bnta arilaUco fotografieo 

l'-RIMO DONO 
"'"'Quattro grandi lotografleda gabinetto, 

in platiuotipia, per l'abbonato o la 
famiglia dell'abbonalo 

, .. SECONDO DONO 
,i.:Sei fotografie l'ormato visita ameri­

cano,. In platiuotipia. 

Ditta Marco Bardusco 
PR1M,Q BONO 

. ' Un ràiamaio in getto sfumato, niche­
latura verde. 

SECONDO DONO 
"Un album in peluche con tVegi sulla 

copertina per , porta ritratti da ga­
binetto e visita. 

- ' TERZO DONO 
Uno specchio da camera con cornice 

dorata. 
' • • • QUARTO DONO 

,Un «chatuUe» (servizio complèto per 
' " ' lavoro dì ricamo) in elegante astuccio. 

• ' , , ,, QUINTODONd 
" 'Una «.pap'uteriè» in carta, uso pelle 

' "di cpccodrilio,con àngoli in metallo 
' . dorato à iWcó. ' 

• ' , ' SESTO DONO 
• Un album _pev èartoline illustrate le-
•. làAio in t'utta ttìla, cori trancia a ftioco. 

SETTIMO DONO ' 
Un porla lettere in carta, uso pelle. 

OTTAVO DONO 
Serviziq da scrivere ' con portapenne, 

<».Iam<iio, ,tagliacar,tO in osso. ' ' 
''^•" ' ' NONO DONO 

Un porta carte con calamaio e porta 
:tlfaftuobolli, tutto.in Itola con. dipinti, 

. , . DpJI^Q.DONQ 
U« càleaaa'rib perpètuo iji itìla, dijiìnto' 

in cromolitogratla. 

Ditta Adolfo Parma 
PRIMO DONO 

I ~ Una boltiglia di Granatina (Con­
serva di melagranata. Specialità della 
Ditta Adolfo Parma), 

-' - Una bottiglia di Karbara dello te­
nuto dei conti E di Mirallore (Fon­
tana-fredda - Alba). 

H - Una bottiglia di Alper Bitter 
(specialità della Ditta' A. Parma). 

SECONDO DONO 
Tre bottiglie di Marsala I. V, Florio 

(Palermo). , , Ì i . 
TERZO DONO 

Quattro bottiglie di Vermouth chinato 
dei Fratelli Cora (Torino). 

QUARTO DONO 
1 — Due bottiglie di Barolino dello 

tenuto doi conti E di Miraflore 
(Fontana Fredda. - Alba). 

'8 — Due bottiglia di moscaio Cnnolli 
spumante della Ditta Gancia di Ca-
nelli. 

Ditta Francesco Lorenzon 
(Chic parislan) 

PRIMO DONO 
Borsetta di sola con lavoro « macra-

mii » por signora. 
SECONDO DONO 

Borsetta di seta con riporto a disogni 
svariati in stilo lilw r̂ty e ricamo in 
acciaio — per signora 

TERZO DONO 
Arazzo Gobelin por salone — vari di­

segni in vario stile (Luigi XY e 
arabo-moresco). 

QUARTO DONO 
Uu « centro » da thè par tavola, con 

applicazioni di ricamarsi. 
QUINTO DONO 

Un porta giornali con riporti assortiti. 
' SESTO DONO 

Uim camicia bianca di lino con collelto, 
iwlsini e cravatta. 

SETTIMO DONO 
Dodici strofmacci di cotone a rete. 

OTTAVO DONO 
Una stola uso lontra per signora e si­

gnorina. 
NONO DONO 

' Una bortetta per signora ~ in palio, 
di dante. 

I DECIMO DONO 
Un porta biglietti por uomo in pelle 

di dante ricamata in oro. 
UNDEOIMO DONO 

Un servizio da thè in lino per sei per­
sone, con bordo da ricamarsi (tova­
glia e sei tovaglioli). 

DUODECIMO DONO 
Un servizio completo per lavabo com­

posto di sei pezzi disegnati (da ri­
camarsi). 

TREDICESIMO DONO 
Una borsa da signora in stila impero 

ricamata in oro, per dolci. 
QUATTORDICESIMO DONO 

Un portacarte per salotto in feltro, con 
riporti. 

Ditta Quintino Conti 
DONO UNICO' 

Una sveglia' dì tipo moa^rnissìmo' 
con doratura e quadranti fant^.sia in 
rilievo. (Ogni sveglia ó garantiti dal 
signor Quintino, Conti • per un anno 
Durante .questo, periodo il signor Conti 
si'assuma gratuitiimeuté ogni «vuii-
tuale riparazione). 

Ditta Fratelli Brollì 
PRIMO mm 

Un porla catino in ferro cotoposto 
di catino, brocca e porta sapone in 
l'erro smaltato bianco. 

SECONDO DONO 
Due cattfettiero,. una zuccheriera a un 

cabaret in metallo nichelalo. 
TERZO DONO 

Un grande macina caffè con coppa 
d'ottone. 

QUARTO DONO 
Una grande pentola in ferro smaltato 

con relativo coperchio. 

Ditta Romano Antonini 
DONO UNICO 

Dieci flasohi di vino nostrano da 
tavola. 

Ditta Giuseppe Mazzaro 
PRIMO DONO 

Uno specchio da toilette. 
SECONDO DONO 

Una lampada da petrolio 
TERZO DONO 

Due vasi artistici decorati in oro, per 
fiori 

QUARTO DONO 
Un servizio compiuto di cristallo de­

corato, par liquori, composto di bot­
tiglia e sei bicchierini con cabaret 
di cristallo. 

QUINTO DONO 
Un servizio completo por vino bianco, 

•composto di boltiglia e sci lilcohieri 
con cabaret giapponese. 

SESTO DONO 
Un servizio per liquori completo In 

cristallo bianco lavorato (bottiglia, 
sei bicchieri e cabaret'. 

SljlTTIMO DONO 
Grande caraffa a sei bicoliieri. 

OTTAVO DONO 
Servizio completo per bibite composto 

di caraffa e biccltieri a ghiaccio, 
cabaret idem. 

NONO DONO 
Un servizio per caffè in porcellana fi­

nissima composto di quattro chic­
chere e zuccheriera con cabaret giap 
ponese. 

M T Nota bene 
Hanno diritto a scegliere un dono 

solo gli abbonati cho avranno versato 
l'intera quota doil'abbonamento fis­
sato, come si è detto, in LIRE SEDICI. 
Non sono quindi ammessi a goderò 
del beneficio dal dono, gli abbonati 
che faranno versamenti rateali (e cioè 
semestrali e trimestrali). 

Abbonamento popolare 
L'.4mministraziono del Paese per 

fondere poi il nostro giornale accessi­
bile a tutte la borse, ha pensato di 
aprirò un abbonamento popolare ocn 
diritto a premio, ai seguenti prezzi ; 

(iniifll,12"Seiìies(re6-TriiB(ìstre3 
I A questa cUegoria il'abboii:ili annui 

1'Anmu'nialraZione dar:\ in d ,no lo 
"ipli'iiilido Almanacca ijrofum&io 
"CHHONOS,, MHaone. 

Il giornalista 'parlato, 
Scusatomi sa l'accio ,il segno cho 

scongiura la jottatura ; gli è ch'io 
sono alquanto superstizioso e alo por 
parlare dal nemico naturalo della no­
stra classo infelice.^ 

E perdonatemi audio s'io non posso 
definire altrlmonti di quel che è nel 
titolo^ il tarribil nemico. 

Giornalista parteto equivale a pit­
tore che non abbia mai l'atto un qua­
dro, a spultoro vergine dì spatola o 
di creta, a' musicista cho mai abbia 
avuto in mano uno stromento qual­
siasi... giornalista parlalo insomma è 
colui che non ha mai scritto un arti­
colo, 0 cho pure bazzica tutte lo re­
dazioni, parlando e sparlando di tutto, 
iiuando non incontri l'uomo che se­
condo lui 6 degno di ricevoro una 
confidenza, al quale non preannunci 
—- scongiurandolo di sorbare il se­
gréto — uno scritto sulla questione 
più ardua e dibattuta dei giorno. 

Il giornalista * partalo f è sompro 
in moto: con le tasche gonfie di gior­
nali a dì altra pubblicazioni periodlcho, 
gira qua a là chieflondo notizie, infor­
mandosi su questo e su quello; tal­
volta, anche, promette di presentare 
all'uomo politico A, od al direttore di 
giornale U, con i quali è in rapporti 
di amicizia, al quale — è la frase ste­
reotipala — da del tu, un giovane in 
cerfia" d'impiego, od un povero diavolo 
che voglia ottenere una concessione da 
qualche (imraìnisl.rnzione pubblica. 

Ma se il giornalista «parlalo» ve-
slringesso a ciò la sua aziono, non sa­
rebbe poi, alla ftn line, tanto da te­
mersi. 

Sarebbe uno dei soliti seccatori ed in-
trigai.ti che hanno avuto dalla natura 
il com{tito preciso di rompere le sca­
tole, di affliggere in ogni tnodo il pub­
blico. Il male è che questo giornalista 
1.'parlalo i> oltre seccare il prossimo 
In generale, si compiaceditormentare 
quella categoria d'uomini che — per 
la professione stessa che esercita — 
è la pi(ieccltabilo:i giornalisti., scritli! 

Si noi, rappresentanti II quarto po-
tci-e abbiamo un Hagellù terribile! il 
giornalista 'parlato ! 

Eccolo che capita dì btipn ' ora in 
redazione. Entrasenza'farsl annitiiciare 
dopo avere gratificato di un ciao a-
ralcala l'usbieré; str ngé la mano a 
qualcuno, sfoglia .ì giornali common­
tandoli ad alta voja, poi si avvicina 
al redattore che sviluppa i telegrammi ; 
latto un discreto bottino di notizia, e-
sce per diffonderle'al solilo crocchio 
del caffè che frequenta 

Uscito il giornale, torna in reda­
zione recando l'autorevolissimo suo 
giudizio sul numero del giorno, e ri­
mane a chiacchìeraro fino a quando 
qualcuno — non dimentico dello spi­
rito della nostra elasae, l'unica forse 
che non abbia peli sulla lingua e che 
tratti, quando è in casa propria, con 
una indipendenza d'aziona e di giu­
dizio addirittura anarchica — non lo 
mandi al diavolo. Ed allora il giorna­
lista parlalo, senza scomporsi, se ne 
va - non al diavolo, ma a casa — 
proponendosi di ricominciare al mat­
tino seguente. 

X 
Ma, sento domandarmi dal curioso 

lettore, questo vostro collega parlalo, 
non ha proprio niente da farei? 

— Eh ! 110, il giornalista parlato 
sorba in sempiterno la caratteristica 
dì chi si dedicherà seriamente al gior­
nalismo : quella di essere un disoccu­
pato di lutto le professioni. 

Il giornallst.'i/wWato di un giornale 
moderato, 6 per lo più qualche ricco 
sìgnorechanonabbiaiiemmenoringogno 
sufflciente per diventavo consigliere 

Le sventure amorose 
di un grande poeta 

So il popolo tedesco conlinua impla-
rahllo a negare un monumento al 
poeta, i lottomll e gli sduliosi han 
fallo però un po' dì festa al suo con-
teiiario, recando tributo di studi e di 
monografie Una delle più inlert^ssanti 
fu quella cho nella llìendscfiau lo El­
ster, un dottissimo di storia letteraria, 
dedicò all' amicìzia di Heine collo 
Su-aube, pubblicando dei primo ai se­
condo duo lettore fin allora Inedite. 

I.e lettere sono doi primi mesi del 
ISai, quando Heine aveva poco piii 
dì ventilo arino. 

Nel 18 HI, come sappiamo, agli aveva 
lascialo la sua .-Vinburgo, « la bolla 
eiiUa dei suoi canti », por compiere 
gli studi giuridici nell'Universitti di 
Bonn : un grave sacrifizio che agli 
compiva unicamoute per ubbidirò a! 
volerò del ricco zio .'Salomone, ancora 
aggravalo dal l'atto ehe' .-Vrrigo lasciava 
a(l Amburgo il suo amore, la sua dolce 
cugina Amalia, la dilelta « dagli occhi 
ili viiila e dalle gti;uj<'ltì ib ivs-i », 
Coma iiucsio lunorc andò a Unirei an­
ello lultì' sappiamo Due aiiiu donii, 
nell'agusto del 182,, \'ii ili.-i, a'pìliii 'ii. , 
raggirata dai gonilori, era (alia sp'oi.j,.^ 

comunale, a che "perciò Si contenta di 
fere Anìl'àlla politica ili corridoio — 
la frase è sua. 

Noi giornali democratici è qualche 
pensionato dal R, Governo cho non 
sia riosci to a conseguire nemmeno una 
crocetta; e che sfoga le suo ire da-
clamando contro la ingiustizia degli 
uomini ohe stanno al potere! oppure 
è un giovanotto^che si vuol dar delle 
arie.;.'. ' 

Parò ; moderato, clarioftle, anarchico, 
giovano, vecchio, povero; ricco, il gior­
nalista partalo è sempre,, ugual mente, 
un grande terribile geocalore I... 

Eccolo che viene. Smettiamo, par 
carila. Se sì accorgesse di quanto 
scrivo, sarebbe capace di tenermi in­
chiodato tre ore a questa scrivania, 
predicandomi un pan^irioo sulle qua­
lità degli ottimi amici che frequentano 
la redazione; informando, tenendo pre­
sente... 

Per carità, piuttosto di subire una 
tal filila.. mi faccio affettare vivo ! 

Udine, .2 gortuivio 1»07. 
Reading. 

MlllraM 
(Il telefono del PAESE porta il n. 2-II) 

La lotta elettorale nel collegio 
, politico di Vittorio Veoeto 

Il maestro Antonio Rieppi, a nome 
degl'Insegnanti del Friuli ha diratto 
ieri sera la seguente 

LETTEHft APERTA 
Ai ColUghi di • 

Vittorio Veneto. 
Lo stesso fremito di gioia e di spe­

ranza che voi, maestri di Vittorio, 
avete provato, nel veder uscire dal 
vostro mirabiln accordo colla demo­
crazia di cosll, la candidatura politica 
del benemerito Pre.iildei)te dell' Unione 
Magistrale Naz., è stato Ibrtemente 
sentito dall' intiara famiglia magistrale 
iudiana ed In Ispeoie dai vostri coUe-
ghi friulani, i quali, conoscendo piti 
da vicino l'immenso tesoro di energie 
ctie l'on Caratli disintarassatamante 
dedica da alcuni anni al bene della 
Scuola (che è quello della Patria), ora 
guardano a voi con trepidazione, con 
nel cuore l'augurio della vittoria Anale. 

Possa questa comunanza di senti­
menti sorreggervi nel fervore .ideila 
lotta civile elle sosterrete' è pòssa- a 
voi sorridere la gloria di aver ridato 
al Parlamento italiano uno dei più 
strenui difensori dalla causa educativa, 
uno dei più illustri campioni dalla no­
stra democrazia. 

Con affetto di collega . 
M." Antonio Rieppi 

preaìdoiile dell'Aaar.".. Magiatpaio FriulanR. 

I ricevimenti di capod'ànìio' 
In Municipio 

Il Sindaco ieri è rimasto fino a mezzo 
giorno nel suo gabinetto à ricevere lo 
Autorità venuto a fargli ' gli auguri 
di capo d'anno. 

Fra i moltissimi intervenuti notiamo: 
rintendeirte dì finanza con alcuni capi 
ufficio, il Conservatore delle Ipoteche, 
11 Procuratore del Re, 'il Colonnello 
del Distrotto, il .Maggiore dei Carabi­
nieri, il Commissario di Pubblica Si­
curezza, il capo-Ufficio dei pesi e mi­
sure, la Presidenza della Società Im­
piegali, i Direttori delle Scuole, ecc. 

Al numerosi auguri ohe al Sindaco 
ed. alla Giunta portarono le Autorità 
a gli amici, «Il Paese» si permette 
dì aggiungere i suoi cordialissimi. 

.4 rettifica di una brave notizia co-

ad un riccone, e il pvoro'Heine ci 
pianse su le suo più bolle canzoni, dal 
iradìraeiUu però incolpando solo se 
stasso, ohe coll'assenza proltingata a-
vava lasciato in balia dei nomici del 
loro amore l'animuccia troppo mite e 
pieghevole delle sua «Foinsliebchen». 

Ma questo, come dicemmo, non do­
veva avvanire che due anni dopo. Del 
poet.i, durante il suo anno di studi a 
Bonn, più di un biografo ha fatto la 
descrizione: piuttosto elegante nel ve­
stire, portava l'iuveruo un gran man­
tello bianco, l'astate un costume di 
nanhinii. giallo, e 11 rosso berretto stu-
deutesco, ricacciato verso la nuca, la­
sciava scoperta la fronte a l'aureola 
doi capelli d'Un bruno chiaro; aveva 
dei tratti fini e piuttosto dolci, abitual­
mente era pallido; ma sopratutto ca­
ratteristico ora il suo sorriso, un sor­
rìso pieno di flne ironìa, ohe sollevava 
gli angoli tiella bocca sotto i piccoli 
baffi biondi e gli splendeva negli oc­
chi maliziosamente socchiusi, 

,A tìonn, Heine rimase solo un anno, 
perchè dovette avvedersi cho quell'am­
biente otaliientemento letterario, le lo­
zioni e le amichevoli relazioni con 
priileasofi quali lo Arudt a lo Schlegid, 
niiiainm'itililoli) Suniu'O |)iù d'arm. li. 
.ii.ua'iMiiu tiM|iii,i disrli Niudi t;ii|. 

j.idi.'i imposti 'il zi!j SilomoiiP, 
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municàtaìeH notiamo ohe essendo il j 
comm. Volpo indisposto, la Giunta ' 
non potè mandare ad effetto il suo di- | 

:, viaàmetilo di andare a ppri?ficgli, \ « 
jìiSjifi inguri. Il .Sindaco rivolse le sue s 
;i:jliilÌcìta2Ìoiii, all'illustre cittadino con | 
o<nna lettoni, inviatagli appena avuta 

notiiila dèll.l;»ua'i.i)dispo3Ì2Ìotte!. ' 
A proposito della fastiocìuola alla 

«Scuola a Famiglia», sappiamo che • 
'• "^Wtiff'itìip^ià;'StìtónnitK''M* Alùéiî ^ 
V.: Natale,.il Prèsidanto doll'EdiicatociPiSi, 

coma. , Peoile 0 la sigiiora BFinéfii,'! 
Uirettrioo, inviarono alla vloenresidente j 
signora Fraoassstti, altualtaentc a 

;, Koma, un affettuoso, telegralnma di' 
;,:,augurio,',iin,) cui19i irimpiangeva ;> che 

l'egregia Signora, clic con |anto a - , 
moro s'interessa all'Istituzione, man­
casse alla riuscita t'esticoiola, I 

;: CEROTTI-(MATTI 
Un avvenimento faustissimo allieta ' 

oggi la casa doll'amiCitt nostro on, avv, 
' .Umberto Caratti: là gétitile ed ottima 

di lui . figliuola, contasaiiia Maria ha 
giurato'ftde. eli sposa all'egrègio aw,. ' 
l'nbio Celotti di Geéonii. ^ 

Alte; 8 precise, ie^Uì la cjsrimonia, 
civile; gli sposi, àcc.ompagiiatl dai pa­
drini doli, Costantino Paruainì, signor 
Francesca Minisini.e ayv! cav. Plateo, 
dall'on-Càràtti, tini fratello dell'avy. 
Celotli, dott. Ubarala, e^da vari altri 
parenti iVa óùi, molle signore, si re­
carono con carrozze in Municipio 

La sposa' vestiva Una sjtlendida toi-
, lette in;chiffon iijianco «on finissimo 

ipikao e guarniziiifce'di ^Ballino. 
! Il sindaco èonSili. 'Pééilè fuiéionò da 
inficiale dello Stato Uiyiie ed a ceri­
monia dotnpiUtn,offr'v alli gentile cop­
pia una artistica penna d'oro, rinchiusa 
iniiun ^legante astticcio di velluto.. 

'" " l i co'iJim. Peóiló inolWe, regalò alla 
, sposa !e duo ..cartello contenenti lo di-
ì ' a'póaiàioni tódtviiiioniali dal codice ci­

vile; si tratta di un flnissimo lavoro 
in miniatufa, opera perfett,a e diligente 

"df'll'egregJo maestro Ernesto Santi. 

Lo due cartelle erano legate e rin-
'ilhiusè ìli %WS specie di album di vel̂  

luto bianco «on cifra in oro. 
, 11' Sindaco, rivolgendosi agh Sposi, 
disse, che volessero permettere all'uf-
llciale dello Stato Civile, di indirizzar 
toro una parola: aHettuosa quale vec­
chio amico delle loro famiglie, pregan­
doli ad accogliere la felicitazioni e gli 

. auguri, che . dal .cuore, lieto e com-
oiosso, gli venivano spontanee alle 
labbra, f., 

Entrambi,; ; aggiunse, avete la for­
tuna, di appartenere a famiglio, le cui 
benemerenze non si arrestarono ai con-
flni del nostro Friuli, ma si «stesero 
alla patria Italiana, ed io ascrivo a 
particolare, fortuna di aver potuto co-. 
npscere,ed.apprezzare Antonio Oelotti, 
il cittadino buono, simpatico, il depu- . 

. tato liberale, che, tanto operò p e r l a 
sua Ì3amona,i a Francesco Caratti, uno 
dei prodi della gloriosa epopea dei <iS, 
la cui nobile figura è cosi vivamente 
e.simpatioamente ricordata. 
, Non oso aggiungere - concluse il Sin­
daco . -; quel che penso dell'amico Um­
berto, valoroso frai valorosi, alquale ini 
legano cordialissima .stima ed antica 
amicizia... sier timore di oftendere la 
sua modestia... ma soltanto esprimo 
l'augurio .agii.Sposi, che nei. loro figli 

. i si rjhnbyino e'siJKspeiichino le virtù 
ed i .pregi.igli alti meriti, che resero 
tanto onorate estimatelaloro famiglie. 

Gli' sposi, raggianti di fislicità, dopo 
le nobili parole .pronunciate, strinsero 
la mano al Sindnco, Pecile; altrettanto 
fecero l'on. Caratti ed. il figlio,Franco, 
il dottor Perusini, il,signor Minisini e 
tutti gli,altri,presenti. , 
, Sempre colle stesse carrozze il corteo 

nuziaia '.ai, recò , alla, chiesetta della 
! Purità per la cerimonia religiosa che 

riiisoi invero commovente,. 
: .Durante la .messa, nella sagrestia 
.clietro^l'altàra,; vennero eseguiti magi-

Fece.fagotto della sua poca roba,, 
: preseci bastone e pellegrinando'per 

ta Yeslfalia — e di questo giro per 
.là Vestfalia nel settembre, del i'20 do-

,ii;,,,,yeva ricordarsi poi con; dolcezza tutta 
; . . la vit^ — giunse a Gottinga. ' 

• . Non è qui il luogo di ricordare di 
ohe. ironia Heine 'nei lieisebllder Se-
risse la pevera Augusta Georgia, ove 
diceva die la pedanteria si -respira, 
nell'aria, e ls( sua Università,! di cui 
lo irritava lo spirito tradizionale cosi 
diverso dall' indirizzo vivo e moderno 
che aveva trovato a Bonn. 

"rutta I' Università qui, diceva egli, 
è; fondata « sull'orgoglio stretto e arido 
dî  acòuraular notizie»; i professori 
sono «irremovibili come le piramidi 
dell'Egitto». Sullo porte della città 
avrebbe voluto che si scrivesse come 
motto,'ciò che un giorno, passando 
per via, a,vevfl udito dire da un ra­
gazzetto .alto una spanna: « Con Teo­
doro non voglio pili aver che fare; é 
u,no straccione;, ieri .non, ha saputo 
dire il genitivo di mensa!» Non vi 
rimase che pochi mesi.Perchì il 23 
gennaio, in seguito a una sua disputa 
con un altro studente in un'osteria, la 
Facoltà lo sospendeva per sei mesi 
dai corsi. 
[ Dopo una breve esitazione risolse di 
scriversi all'Università di Boriino. 

stralBiento dei cori a sei voci, accom' 
pagSati. dall'harmoniuHi toconlo dà 
quel valènte musicista ohe Sii maostro 
Vittorio Franz, 

ir corteo quindi fece ritorno in caaà? 
Caratti in vi». Manin dove-segui Un 
sontuoso rinfresca servito ' aplendida»: 
merita dairoffeileria Dofta.' ' •vtK 

Agii auguri dia da ogni parte oggi 

f iungono agli sposi, vogliano, essi iig-
ìlittgfjrt'pfflfitliéW'SliffilfiRSiniér'" 

Innumorevoli i regali offerti''alla ' * 
sposa; Ci è stato possibilo Ihrnó un 
elencò IVijttoloso ma siamo sicuri che 
non è (Sompiàto; 

Co. Marianna' Rinàldini zucctiariera, ., 
d'argeritb Dòn IS cnfthiiaini., , -ili-.' 

Prof. Teresa ailL, pòrta guanti. 
Tenonto Piana,' uartoUà da scrivere. 

.Barone Rinaldini Teodoro, stipo in 
bronzo. ' 

Isabella Belisài,Oroi6gid: da tavolo. 
Famiglia ing. iVIarcotti, candelieri 

da pianoforte. 
Ugo' i3e Carli, ; servizio per toilette 

in argeiity. ' 
Signora Rosa Damiani, .servizio ila 

toilette. 
Franco tJaràtti, servizio in cristallo. 
Emilio, Brodi, servizio por lavabo. 
Sig.Loreiizon, eartolla in cuoio. 
Sigrà Itoiuànin, ventagliò in velo. 
Don Davida Maiiuglia, porta ghiaccio. 
Signorine Sacerdoti,, vaso per sali. 
Signori del Negi'o e,lìubbazaér ser­

vizio da caffè, 
Signorine Perusini orologio dà ta­

volo. 
, Contéssa Cartolari, vaso inipero 

ti. S. Vihtani, Lampada in Corro 
battuta. " . , . , ' ' 
, Cav; Daniele Stroili e sigttpra, gran 

aniìjra in,argento. ,' 
Co.sa Caria Elti, porta vaso vecchio 

Vieilna. : ' x 
Signora Pròsdocimi, òroloffio. 
Italia Morahdini,: figurina in porcel­

lana. 
Secondo Zanultini, porta fióri in ar­

gento. * 
Cav. Gregorio Bralda O; signora, bi­

nocolo da teatro. , : 
Co. Pietro Gora,' orologio da tavolo. 
Baróne Antonio Rinaldini,, Album 

ftìtograflè. , 
Barone liodolfo Rinaldini, anfora in 

bronzo. , ' 
Co.nà Cecilia Còncina, porta gioie 

imparo. , 
Co.a Bice di Colloredo, porta carte 

in cristallo : e argènto. ' . 
OO-.Feruccio de Brandia, rosoliera 
antica. ' 

Fantiglia. Scala Folini e Pela, poi'ta 
fruita ih argento. 

Co. e Co.a Maraiszani, vaso impero. 
Nòne IJigttoio, libro da messa. 
Nonna Gigia, argenteria veneziana. 
Co e cena (iella Porta, vasi in ar­

gentò, ' I 
Sig'a Bertrandi, artistica porcellana.' 
Nob. Carlo Dal Torso, stipO: intarsiato. 
Sig. Ijucilla,Massone, flacóne impero.,, 
Cav. Fabio,CelÒtti è signora, oliera 

in argento. 
Con sa Romano Chiodi, flacone in ar­

gento. 
Sig. Cristina Cosulich, tagliacarte. 
Marchesa Coneina, servizio,per scrit­

toio avorio e orò. 
Co. e co.na Caporiacco,, porta bi­

scotti in ai'gento è cristallo. 
Sig, e Sig.ra Attilio, Pecile, lampada 

in rame e cristallo. 
Anna e Poldo Radiha, vaschetta in 

argento e cristallo.' 
Sig. Zaneto. Cozzi, servizip da oaifè 

in argento. 
.Tifa e Lia, servizio da fumare. 
'Luigia d'Innocenti, taglia-ova. 
Mariute e Edoardo,, porta cipria in 

argento. 
(jav. Francesco Braida, sejvizio po­

sate d'argento. " ' 
Gli ziiZannini, valigia in cuoio con 

necessaire per toilette. ,;. 
Bar.sa Chantal,,ventagliq in struzzo. 

Intanto però, fra tutto il male di 
Gottinga, qualcosa di buono, sia negli 
studi che nelle' personali relazioni, 
aveva pur trovato, e fra l'altro là ain­
cera prolbnda amicizia dello. Straube, 
l'uomo insigne, ctie, ebbe tanta parte 
nella vita di una'" grande, ^ Annetta 
von der Droste-lliilshoft'. 

Là prima lettera' allo Straube pub-
i)licata dall' Elster è del 5 ftjbbraio, 
vigilia della partenza del poeta da 
Gottinga, che di tanto s'era protratta, 
perchè tardava ad arrivargli da casa 
il danaro per il viaggio. La prima 
metà della \ lettera è in versi, e si 
trova poi pàrzifilmente nel Canzoniere: 

Al D.r Straube — Casa sua. 
« Quando giunge primavera coi 

ràgiji di sole, — i fiorellini l'anno il 
bocciolo e floriaconp ; -~ quando la luna 
comincia il suo corso luminoso, — le 
steilucce le nuotano dietro ; — quando 
il cantore scorge due-dolci occhietti, — 
i canti gli sgorgano ila! profondo del­
l'animo. — Ma canti e stelle e llorel-
lini — e occhietti e chiaro di luna e 
raggi di soie, — per quanto tutto ciò 
]io33a piacere — non ò il mondo tutto! 

J'i'osa. Si, il mondo è latto ancora 
di altri ingredienti. Se tu un giorno 
leggerai il mio grande iSpos della Na-

, tura e mi udirai parlare delle, innu­
merevoli venette d'oro ebe intessoao 

Dott Carlo .Someda de Marco ; Por- ! 
tiiflóri in BrW'Jbattuto, , :' I 

:,Av vocali Antonini, Conti, Ooaallini, ' 
Billìa, Bertaciolt, DriusBi, di Caporiacco, 
ìNi^ilini, Còmeill, tavasiniì (Jiràrdlni, 
jBesi, «U ratto delle Saliine»,iharino, 
yipwduziono del gruppo del Canova. ', 
'ffkyw. cav. Arnaldo Plateo, paravento 
stilè Lyborty e mobile Lnigi XV. 

l'^amiglia, Mìsani,,,calamaio, piatto n 
l(iMS"i*'^pgè!ìiB:''" ••'"'••" •••, 

Paola HoffmànW, ,'pDiftàflóri i«i jpor» ' 
iCellahIi''''" 'vf'••.-•'' -v,':,-:'̂ . ;,' ''-.£ 
; ZltMidrea; ed, Emilia C*ratti,::sèrii f? 
Vania e poltróiia, con lampada «.^car­
tella. .. n̂ , .' ,'-'-1 y ' 

Teresina Caijattj, Hipìnto 'ìii v|lluto." 
Co. Nicolò Agricola, portafiori ar-̂ ' • 

>gento"(j;!Cristallo.?:. ÌÌ^ -'rn rìi'li-i SK 
' Knrtclb Baf'akiulti e figlio, sèrflHó* 
da Thè giapponese. 

Dott.. Liberale. Celolti, spilla in to-
pazzii. 

Famiglia Celotli, pendente in brìi- , 
lauti. , 

Eugenia Minisini, anello in perle e 
brillanti. I 

Nonna Ida, anello smeraldo e bril­
lanti, l 

Lo sposo, anello brillanti. 
Berghinz coniugi, manico ombrellino 

tartaruga e pietre dure. 
Gastone Sessa, servizio par pesce in 

argento. ( 
Dott. Aleardo Chiussi, bottiglie a bic­

chieri cristallo e argento, i 
Elisa Strassoldo e Agli,, bottiglia, 

bicchiere, a vassoio in argento. i 
Maria Zuccheri Stroili, vassoio ar'-., 

gento. 
Emilio Menici, caffettiera .argento. 1 
Giulia Sacerdoti Musatti, saliere di ; 

argento. i 
Anna Braida, insalatiera argento e 

cristallo. ì 
Conte Antonino Colloredo Mela, por- ' 

taflori argento e cristallo. I 
Marohesine de Chantal, pizzo vene- ! 

ziano. , j 
Cecini Alessandro, bicchierini d'ar- I 

gento. ! 
Santi Enrico, portafiori oristoilo o 

argento. 
Nerida Cicogna, pprtabiglietti argento 

e cilVk in't'ubini. 
Contessa Guenda Balbo portabiglietti 

a cifra in oro. 
Maria e Pio Martori, flaconi sali e 

prolUmi cristallo e oro. 
Eugenio Minisini, caft'ettiera argento, 
Gino Schiavi, caffettiera argento. 

. Carlo Fabio Braida, chicchera . e 
piattino argento. 

Luisa ed Edgardo Caratti, cofanetto 
argento. 

Mario Pirona, tagliacarte avorio ad 
argento. 

Angiola Vintani Colloredo, porta­
fiori impero cristallo e .irgento. 
, Conte Giovapni Manin e signora, 
servizio completo da scrivania m ar­
gento; 

Avv. Vitttìrio Gosotti, binocolo da 
teatro in madreperla. 

Npb. Enrico dal Torso e consorte, 
' flàcóns'pef profumi cristallo e argento. 

Elisa Uroili, servizio scrivania in 
argento. ! 

(jonte e contessa Asquini, vaso por­
cellana Sovres e appHcazioni d'argento. 

Ugo ed Elisa Chiaruttini, servizio 
marsala argento e cristallo. 

Costantino e Cieta Perusini, servizio 
per caffé maiolica ed argento. 

Senatore Adolfo Enghel, grande giar­
diniera d'argento. 
1 Nelly Sessa, servizio da thè. 

Conte Gabriele Amari, cinque sla-
tulne artistiche per suoneria elettrica. 

Capsoni e signora, lampada turca. 
Francesco Minisini, guantiere d'ar-

In cofano artistico 
Contessina Claudia Ctolombatti, qua­

dro ad oli'o. 
Adamo Caratti, quadro ad olio. 
Nicolò Braida, lampada in bronzo. 
Anna Pignolo, Giulia do Poli, An­

gelina Tocohio, ricami. 
Pietro Lazzari, campanello elettrico 

smallo e argènto. 

Cav, Grato Maraini, Vaso giapponese. 
Signóra Valsecchl e Aglio, Pizzo ve: 

neziahó. 
Splendide cesta di fiori ft-esohi man­

darono i sig : Coniugi Edoardo Tallini, 
nob, dòti. Antonio Pdosio, conta Florio 
Filippo; CoiJtè 0 contessa Brandis, «o. 
B contèisa GrOpplero, avv. Oappeiiani 
e signora, signora Maddalena Toscano, 
SaB*!«iil»pJSfttWteM8M»'iMp 
lonhelto OiJaò, signor Arturo Cnaiofoli 
di Qeni9na(,jignprig0j|^itóS)|l8Bi| | 

imarjsBMiìàfelSviSì WiloJrièft, sSdlrtesii 
liatina Orgnani Martina, cav. Fran­
cesco Braida, cav. Arnaldo Plateo, avv.? 
Liberale'Celofti. ' , ; 

Tra le pubblioazioDi notevole quSllà 
oifèftfaar»ate(lo FfiiiISSI'JlJttemojiè; 
udinesi 'del Nòbile Pràncéscò'Oaràfti; 
quello della nonna Caratti che lece 
raccogliere in ricca ediziona alotinl 
(ìezzi composti dal nònno Francesco. 

RiusdUsaima la dedica allbttuósa 
degli Sparai dèlia TipografiaHaPdusoo. 

CavttUara dal lavoro 
Il signor G. B, Volpe, propriatario 

dalla premiata e riuomàtissima fab­
brica di mobili in legno curvato a 
vapore, con decreto in data 31 Di-
cenjbre, ò stato nominato cavaliere del 
lavoro. 

Seuola PD|)o|are SupeHore 
Questa sera, allòre 20,30, il dottor 

Giulio Cesare terrà la .terza lezione 
del corso di anatomia o fisiologia uma­
na e parlerà su GU organi dei sensi. 

La mofls del ioti. Mandar 
E' morto il dòtt. Gabriele Mander 

medico in città dS mòlti.98Ìnii anni. 
Esercitò la sua professióne con no­

tabile zelo, sollecito e paziènte Inda­
gatore dei morbi contro cui non ve-, 
nivà armato sempre di tutti quei mezzi 
scientifici dei quali poteva disporrei 
sempre al corrente, com' ora, nella aua 
materia; ma' questo misuralo senso 
in una sciotiza umto Incerta, forse.gli 
Ih cagione di pî i frequenti successi. 

Da sincerò ftd incrollabile credente, 
i sacrifici della sua professione prese 

i sempre'con buono e lièto aninio,'dBJ 
mocralico-oristiano vero fu sempre, 
per mite e modesta indole e por unn 
lunga educazione intesa con piena a'-
curezza a un unico fine, religioso e 
morale. 

Bibliofilo appassionato,' di una varia 
e larga erudizione fornito, non scoiu-
p.ngnata da un naturale buon gusto 
per le belle arti. Egli lascia di se 
grande compianto, e fama di buono e 
studioso. . g. 

SEGKT^mJO 0' EMIGRAZIONE 
Seziona eollocanianlo 

Urgente ricerca di dodici ragazze 
disposte a partire subito per andare 
a lavorare io una fàbbrica della Ger­
mania 

li nifir«aio dal «ifaili 
che senza dubbio riuscirà di grande 
importanza, è fissato per domani 3 
gennaio. 

Vendesi ài migliore efferente 
Giovedì 3 coÌT' ore 1 pom. 

tavolato metri 47X2, diversa fer­
ramenta, leghamo, 2 teloni impermea­
bili metri 10x<3 oppure Baraccone com-
coinpleto. 

Rivolgersi Giardino grande. 
nPanaramniat. 

Buona usanza 
Offort* alla Dante Alighieri in iporte 

di Virginia Disnan Calice: Vittorio liei-
trame lire 2 ; di Ernesta Boschetti di 
Tricesimp: dott. Pio Armellini e fa­
miglia hra 3. 

08'orle'fatta all'Asilo infantile del­
l'Immacolata in morto,di Molloni Gio­
vanna : Menazzi lire 10. 

Corso odierno delle monete 
Corone. Ì04.50 | Napoleoni gO.-^, 
Marchi 122.90 | Sterline ,2B.IJ0. 
Rubli 204.25 1 Lei 98.40 

il coro del mondo, sappi che io intendo 
con. ciò i ducati, i luigi d'oro, i fede-
richi d'oi'O. Oggi col soldarelii (venuti 
da casa) penso ;di aggiustar 'gii affari. 
Sto facendo fagotto. Mandami imme­
diatamente; 1) lettere di Rousseau,'2) 
il « Manfred »; 3) il libro inglese. Non 
mi diinenticare, mio caro acohiappa-
pidocchi. 

aotliagll,. 6 Ita. !82J. 
il tuo ài cuora affezionato 

; : amieo a ammiratore 
//. Heine Stud Juris ». 

Pochi mesi dqpo. (non si sa preci­
samente quando,..perclìè la lettera non 
reca data; l'Elster però dimostra che 
quésta non ptiò essere ohe del feb­
braio, rnarzo o aprile dello stesso anno) 
— prima ancora di aver, raggiunto 
l'Università di Berlino — dà Oldesloe, 
cioè dalla casa dei suoi genitori, Heine 
scriveva al suo amico la lettera se­
guente, impqrti|nte, non-aolo pei'chè 
móstra cóme'^'fòsse fatto "IL cuore e 
l'anima dei poeta in quel tempo, e 
per la prima ci rivela la scappata ad 
Amburgo del 1821 dnora Ignorata dai 
biografi, ma ancha perchè è una vera 
pagina heiniana, dove il dolore cozza 
cpl riso, la parodia di sé stesso colla 
profonda tristezza, la petulanza dello 
studente colia : fantasia alata del poeta. 

Carissimo, 
Io lo sapevo già prima, e te l'ho 

ben detto. Appena misi piede sul ter­
ritorio di Amburgo ebbi l'impressiono 
come se non avessi mai InBoialo questo 
nido, e-tutto ciò che ho vìssuto, pèn.t 
sato e pentito nei due anni dell'as­
senza si cancellò dalla mia memori^. 

*Rim,a3Ì: seduto per un'ora, in silenzio, e 
quasi senza pensare. Quell'ora nel libro 
della mia vita è una tratta senza impor­
tanza, eppure quanto dice ! E il libro 
atesso come flnir.à? U divino autore 
avrà voluto scrivere una tragedia o 
una farsaI «Dieu merci» anc'hio ho 
da dirvi la mia parola, la catastrofe 
dipende dal Blio volere e non mi costa 
che un po' di polvere da. sparo per 
buttar giù dalla t^la dell'eroe dèlia 
rappresentazione il berretto del pazzo. 
Ohe. m'Imporla sp la galleria ; flschia 
0 applaudisce ? Anche il «parterre» è 
padrone di fischiare; Io rido. Anche il 
caro' ometto dalle gambe corte e della 
Wilnchelrntha » (Straube stesso,,,edi­
tore della « Wttnsohalrutne ») può,pi»', 
gnucolare a aua posta : la commadia 
è,cattiva..Io rido. Tutte le schiere,:co-
ilèstl possono bussare', iv grani colpi. 
Io rido! ! ! . ,. , 

Poesia, lo rido del gaglioffo e del 
bellimbusto— che mi spalancano ad» 

"Li Patria del Friuli;; e la we 
La nostra consorelli, sèmpre bene­

vola, senza fartìè lo villa, continua a 
crilioare 11 servizio di B|aazatur8 dalla 
neve, latito per attaccare un po'*fam-
mibistrazione coinimalóì: j f 

Chiunque giudichi imparzialmenlè' 
idev»Bri()oiHiseei<ofBtJe»»ltlfHisio tecnico 
mnnicipalo ha fijtio date»tio m«lii> 
l«5pffl l lSM«IIIÌl lèpotuta-ne-" ^ 
4&èiUÌ^à l|AtB?f|lo3d'intensità • • 
eccezionale. *" 
,,Ij tempo è stato invero contrarissimo 

pof questo genere di operazioni, e q|ii 
;ata;«|più g|avé;|i|)jgf deil'Ammiiii-. 
Kzlono... Ma adonta delle defflooltà, ; 
Iq ripetiamo, la ripulitura ed i tra­
sporti' ftironò fatti;' .gfiudiiiosament*!, 
colla poca gente ohe si è potuta re­
cintare, perchè a quanto pare, 
quest'inverno la gente dlàpOnibiUi per 
questa genera di lavoro scarseggia, 

Cosa direbbe la Patria di quelle 
città tedesche, dove la neve ai lascia ' 
sul suolo tutto l'inverno ì 

^'«tato, oncijjÉ 
Boll. sott. dal 23 al 29 dicambre i90ii 

Naicik 
Nati vivi inaschi lìi femmine 13 

» morti » , 1,.,!, » — 
» esposti » —, ' » — 

Totale N. 27 
Pubblicazioni di maMmcnió 

Sante Tnmba fornaciaio con Anna 
Fol contaduià — Achille Speranzaimp. 
feri'oy. con Romilda Oudugnello casa­
linga—Giovanni ifàbrishattifììrro con 
Koja Pittis casalinga—- Enrico Miche-
lotto oste con Angais De Lazzer cuoca 
— Simone Pressahi-Quaino calzolaio 
con Ròsa Llebfahrt casalinga -—Inno­
cente Cànclàni sarto òón Maria Zor*t-
tìni sarta — Giovanni Ànzolin agente 
con Carlotta Trevisan casalinga — 
Mario Duressini disegnatore con Luigia, 
liUzzler ', :<Sa|»ìi%à J - - ??Katì> Ousaila 
meccanico coti Teresa Mirelir operàia 
— Luigi Rosólin operaio con Tareg» 
Oolauttl casalinga. . ,. 

Matrimoni 

Luigi Zorzini operaio, con Lucia Ber­
gamasco contadina — Pietro de Sto­
fani orologiaio con Filoihèna Mattiùssi 
sarta — Oio. Batta Coccolo elettricista 
con . Amalia . Mtjdena sarta — Fortu-,'. 
nato Santlri costruttore, con Cisella-Ida 
IVbiurri casalinga , ,1, ; , 

, . . ' , ' "" ' ; ' ' : , i , ' MorH 
Giuseppina Bianchi di mesi 4 —, 

Ida Bergamo di Attilio d'anni 5-— 
Antonio Zuccolò di ppraenlCo d'anni 
53 ferroviere — Antonia Piccoli-Ai»-
brosio 111 Antonio d'anni 60.casalinga , 
— Dora De Vit di Valentino d'annfs 
e mesi 10 — Luigi Brida fti Oio. Batta 
d'anni 73 agricoltore — Dusolina Hlzii 
di ' Gioi Batta di giorni 4 — Angela 
Toniutti-totinàn , fu Francesco d'anni 
ti4 casalinga — Stella Grotto di Vii-, 
torio d'anni 34 ancèlla di carità — : 
Mario Maneacoì,„di Siriano di mesi 4 
- - IrtnàiScodellàri di'tJitberto d i f e s i 
2 e giorni 15 - - Ernesto Modotto dì 
Vincenzo di meBi 3 e giorni 15 — 
Maddalena Mìooo-Mittia fu Pietro di 
anni 70 contadina — Maria Modotto 
fu Gio- Batta d'anni 58 contadina -^ 
Valentino Benedetti fti Gio. Batta di 
anni 57 custode - Giacinta Campana-
Pignolo (h Francesco d'anni,58 conta­
dina - - Maria T»Bsini-Teli fti Antonio 
d'anni 63 casalinga,—.,Itomenico Sl»l 
fu Giovanni d'anni 05 agricoltore — 
Maria Castavi di masi 3 a giorni 18 
~ Leonardo Mauro fii Gio Batta di; 
anni 89 operaio — Lnigia Giordani .fli 
Francesco d'anni 86 casalinga — CSjr-
rado ,Manz!|np,ili ..Nipplo d'anni 72: 
bracciante;"'*>' ; ••'•i''';— ^ , 
'"^plàtófl^.'-S.déi'tiiiiililt'òSlomieiUq.,, 

.IMI,; i,l,lll,l.»lil,|l||||ll||l|.liyiì|)|iJL,|l|, )I|I|IB|M1I||,I||IH|;'^ 

dosso gli occhi' imnsobili col loro farà 
trepidamente virtuoso,;— rido dellO' 
IVedde' facce di Sbocco — ohe allegra-
mento mi dutaho e, mi guatano a 
bocca aparta, —, rido delle scimmie: 
(ihe:,i5(^liQnpi.ntègaarfjjl'i^rte — che si: 
gónflaiiOià' censori,'—- rido delle vili, 
canàglie che mi minacciano con armi 
avvelenate. — Glacoh^ quando la sorte 
s'è divortita a, .fVàcaasarci quel pochi 
cari doni della felicità — a a buttar^ 
celi infranti ai piedi,.i'-— tjuando il 
cuore nel petto è dilàiiiató^ tagliuzzato, 
perforato, —'tómpre àncora ci pest*; 
fa bella stridula risata. 

Prosò.' Anche la .mortale > sempre 
aperta ferita dej mio cuore sa pqte^ee 
parlare, direbbe: i(),rid,o. , 

' IjIa.D^li'oglbga ai .stanna.bàojboletta 
tiittà. .ye^til^ a. # t à , nel fabbricar ]sf 
guafè .,1V celèste, artista - torijitoro h!} ' 
sorp?is|ato ,s6 stesso. "IJà questo mct' 
strlcèiàtlolÓ'adorato, noni ijpvrebbe rj-* : 
dere,,e ini .wrelìba anzi oarp se d(r 

, verse'gflcòiflUhe ijicristfillq ^prga^sei-q 
• d»i suoi ; occhietti, 41 atàJBatólàna, 31/ 
quello, è; l9'|C(:^lii^ su cui il mio senno 
ha naufragato e à ciji, tuttavia, nelli>' 
morfalP „f»iàansia,' vorrei agrapparmi- ' 
E' una vecotjia atorja. Mf il compi­
latore ^agretó di ins^Sme, di S. M. 
« FràncPi^' Ulio da la Bócttefonoauld ? : 

I r i n S i ^w I ' J^feiwkrt .n/ i . l i aptcialista per le malattie d'OREOGHiO, NASO^ GOLA, s iè iraaterìto netta sua 
I 1 / U l l O l L . £ :«d} l j j c l l O l i CASA di CUBA in VIA AQUII.EIA N. 86, ove wi ta ogtìi giom9 



,J(;,{H«SI 
IL P A B S B 

DONI J DEPOSITI 
per il «fu&eole) lìisorgimento 

a per la.BIbìlàiécs patriotica 
'". 11» ELENCO • ,, 

|8i — ìjuadrote lidn le 
5asoetta app&rlanonte a 
:su» padre dil'ansorB di 
anni' 1848-49. Diplomi 
•no e Reduce dello stesw 

^Roiha. .Grande litijgrada 
J «Martiri della libertà 

prolli di Udii» — Ri-
Ida di Morelli Giuseppe 
Ito nella campagna del 
jjoB Oaribakli nel Tron-
f decorato dulia medaglia 

j , . Ubero Qi 
medaglie 
Santo Orai 
Veneiia uej 
di socio Vel 

• ili Udine e 
coi ritratti 

' italiana ». 
Famiglia 

tratto in gì 
udinese, sol 

. 1 «00-1861: 

. tino noi 181 
-al valore. , 
.- Società ^ u o i . di qui — 'favola 

delle vicenc^toriche d'Italia nel suo 
KisorgÌBienfl 

j PrangipapK co. Luigi — N. 3 auto­
grafi del Bttpf pro-rio patriota e scrit­
tore Conte efitio Frangipane Sonatore 
del primo fiffeno Italico o Prefetto Na­
poleonico a.̂ .BJergamo. uno del 180i5 
diretto a D<:Someda ed uno del 1807 

Iditstta ad 'élUruti. 
' Valzacchlflirturo — N g litogfaflp 
'̂ dei IS59 ué^; rappresentante l'attacco 
'dei'Piemonleili alla battaglia di San 
Martino '(lk§donna dalla Scoperta) e 
l'altra l'ingif&so di Napoleone II! e 
Vittorio Emanuèteill a Milano.' 

Puppati avv. fluglielmo — Uusto dì 
Garibaldi, ritratto dal celebro Spertini 
alla presenza di Garibaldi a lioma 
nel Ulb, come da epigrafe. 

Moschini prof. oav. Luigi — N. 2 
pregiate riproduzioni di quadri rap; 
presentanti la «Difesa dei Romani 
contro le truppa di Francia nel 1849 ». 

Motta Enrico Capo chimico uHleio 
"d'Udine ~ N. 3 Medaglie: una di 
Ferdinando 81 Sloilfo del 1791, una di 
Gregorio XVl del 1843 ed una di Fer­
dinando d'AtSStria dèi 1849. Palle llrau-

..cesi ed austriache del 1859 raccolte a 
. Solferino subcampQ. 

Dal Torscpiob. Enrico - Fotogì'afla 
,1860 Novembre 14: Vittorio Emanuele 

.. II sul poggiuolo del palazzo Belgrado, 
Kicordi del Plebiscito, medaglia dì 
Vittorio Emanuele" ir con Napoleone 
III, medaglia coramernoratìva dì Pa-

, dovti 1848-1898, Wdaglia di Uari-
baldi in America 1844,' bomba a cap­
sule del 1864, carta geografica ilei 
viaggio di Ferdinando ! da Vienna a 
Milano per l'incoronazione del lf<;!8, 

•parecchia'altra stagìpe e fotografie 
' locali 1848-1860,co^i ritratti, in ìnoi-

~8Ìone di generali austriaci o dell' Im­
peratore Ferdinando ,̂acc. eco. 

Conti Luigi — Busto di Vittorio 
Emanuele 11 e di Umberto I. 

Istitutg Filodrammatico Toobaldo Oi-
coni — Busto del poeta e soldato alla 
difesa di Venezia e poscia a quella di 
Roma. 

Duodo Gio. Battista — Proclama 
austriai» « Agl'Italiaiiì del Rjano Lom­
bardo Veneto » I del 1848.1401 conte 
(Hartig che ha dato luogo a tanto sa­
tire eco. 
\ De Pauli oav. Giovanni »— Meda-
glioncini d'avorio uno ratflgiirante 
Vittorio Emanuele 11 e l'altro il Kone-
ralo Manfredo Fanti del iS&h-

Società Operaia di San Daniele — 
Memorie militari del dellinto Colon­
nello di Garibaldi brigata Lobbia nob. 
Luigi Farlatti e cioè: Camicia rossa 
da comandante, N. 8 elmi di fanteria 
prussiana, N. '2 Kolbak da^u|9aro, N, 

, t,'sciabola prussiana portante! il !y. 
1972, altra da ufflcialo prussiano con 
alsa' traforata, N. 3 mosclialti prii.s-

'sìani ad ago N. 18 cariche, o medaglia 
, prussiana. i •, w 

Conte Daniele Farlatti di San Da­
niela — Quadro col ritratto del colon­
nello Luigi !iPad|klti,;>OBU8cplo, dolio 
stesso sulla (atìtiagna ar-Branbia,'N. 

• 8 bandoliere di ussari prussiani, N. 2 
targhe, N. 2 sciabole'; di' oavaUeraa 
prussiana, una sciabola portante l'in-

, i«ori?ione 13léoi5"i((iKX0 iB^8 Vf-
' Tritste e CosimUotàì iSfosehetto ad' 
. ago prussiano, 

Panciera Vlliorio di Udine — Una 
medaglia commemorativa del 1859, 
una moHOla patriotica del L-M-H 

« continua » 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

FaUm» Mlrta 
Ottenne inri sera uno straordinario su* 
cosso; il pubblico che affollava com-
plelamonta il teatro applaudi con en-
tusl.ismo la celebre tra4brini9ta. 

Questa sera rappresentazione con 
programma attraontissimo. 

Oronache provinciaH 
Pordejnone 

Consiglio comunale 
1. (burtch) — Per la sera di sabato 

5 corr. il Consiglio Comunale è convo. 
cato onde discutere sopra' un impor­
tante ordino del giorno. 

Fra gli oggetti stralciamo ; 
Bilancio preventivo por l'esercizio 

1907. 
Svincolo della cauziono del contralto 

d'appalto del Dazio pel decennio ISOtì-
1005. , . , 

Ordinanza della 0. P. A. sulla deli­
berazione relativa al miglioramento 
delle condizioni economiche ilei vigili 
municipali. 

Diflloilmente l'ordine dal giorno po­
trà essere esaurito nella sera sU ŝsa, 
giacché la discussione sul bilancio non 
sarà certamo'ito breve né fiacca 
Uanno «acchlo e l'anno nuovo 
La notte di S . Silvestro 6 pa'̂ sata 

tranquilla, pii'i tr.tnquilla anche degli 
anni di'oorsi. 

Cortamente il, freddo inlonsisaiiiQO 
(il •termometro scesa a ! 1 gradi sotto 
lo ifero) ha contribuito .i far si che i 
nottambuli rimanessero ritirati nei pub­
blici esercizi o fra lo,pareti domestiche. 

Mancia fatali 
' Par lampo questa-mattina una frotta 
,rti ragazzetti arasi recata ad augurare 
il Buon o.ipo d'anno ai cittadini per 
spillare la tradiz on.ile mancia. Un di 
essi. mal usò degli spìccioli raccolti 
dissipandoli in tatlole e liquorerie. 
Ver.so ie ot(o era belio e sborniato. 

Percorrendo la via S. Rocco inciampi) 
e daddfl ballando l.i faccia sul aeliiialo 
e producamiosi varie contusioni al naso 
ed agli zigomi. ' 

Dovette essere medicato all'ospedale 
e ne avrà per vari giorni. 

AGLI ABBONATI 
che ci chiedono in dono la splendida 
rivista Vafinlas facciamo noto che 
questa è a loro disposizione, avendo 
noi anche quéàt'anno rinnovatp il con­
tralto con la casa SOn'Zogno. 

Avverilamo poi tulli {gli abbo­
nati olio ì doni devono vanire ritirati 
all'Ufficio di a'mminlslrazione .del no­
stro giornale, 

Coloro poi elio volessero averli a 
domicilio, le singole; ditte provvede­
ranno alla spcdizionéi in questo caso 
però la relativa sROia <|i eonle-
flona 9 di pO«ia starà a carico 
ilBii'afcdonalo.  
.fìiosBPPB GIUSTI, direttore propriot. 
GiOTANNi OLIVA, gerente reswWBihia, 

Nel pomeriggio ilei Capodanno, per 
paralisi cardiaca, cessava imj)rovyi-
aamonte di vivere, nel pieno rigoglio 
della sua eccezionale altìvit.'i 

MAURIZIO FACCHINI 
, d'anni .W.',' 

La vedova, i figli, i parenti tutti no 
*djuiM9>il, tristissimo annunzio, awer-' 
tóniiò che i funerali sieguiranno, ilo-
mani ad ore 9. " ' 

I.atiaanai 2 genqaio 1007. 
La presento serve di p.'U'lecipazione 

dice con ragtof5S;-5l'?5M8lj»;..(i||n}Ì5me 
«les mediootfés'pSkMohs; ef•àùgmente 
« lea grand^si; comma le vent èteint 
«les bougìes-9t allume io feu». 

«Vous avtìtìjs raison, Monaeigneur I 
, Èra quasij.ia mez'/,anotta allorché ujì ' 

dirtìssi vorsoilia casa della mia Dul­
cinea de Tosato per rappresentai-e af 
V8f() sotto le,̂ iue finestre la parta del 
mìo AlmanMl. Ma disgraziatamente 
npfi ' avevo Ì 8 mantello come il mio 
Altnansor at-,|elavo come un sarto,, 
Àijctie, inv'eia.;di un',f̂ t)V8' nqltp steli 
laja'andali)3|i'avevo i|n'cielo omereo, 
ijn yonfo nailgnale amb|irghesemente 
•̂(imido, e unifmoggevella'gelata. Bla 
gial|a mezzanis che mi ha tradito tante 
vfllte, per y&|ogna ai ora nascosta 

' dietro le pug'.ij'batterie ,iji ,nubs jivk 
' schiarava solff-Bi alcuni ràggi la' tàcèU 
delje case, wpp |)0 bisogno di dirti, 
c r̂o pìagi)ptìme, quanto Ij, io abbia 

=piagnHCQlaìo.|̂ tt!' i ijjjtnlcoipi avevano 
fpatenato le tó fpllia, avventandomele 
9ul collo. Queiu pazza accozzaglia ce­
lebrava nel tì\^ cervello la sua netta 
di Vali)urga,fiMniei denti scrosciavano 
la musica di:^co[Qpagnamento, e dâ  
.n>jp,'petto floMvano torrenti di rosso 

• aangua, ^ue):M)rg(3g)io idei inguai iqi < 
davaiil nbrew, il profumo della sua 
Vicìnat)sa ii;i >lite»M!^*'(* ' i^i'<'''''i'> 
ft(} ella 8tessa,--Mra'"St»sÌa àppaijve alla 
finestra, e accennò giù col capo, e mi 

•manfl6,gjù'"ijn,'sarrì!io |n tutti» la glo-
'ria lumiiiosa della sua belloazn, si ch'io 
oredelti dì venir meno per il desiderio, 
la commozione, la beatitudine. Ma un 
dolpra .a doppio taglio mi dilaniò l'a­
nimò'quando'mi'avvidi che lamia 
Cantasî  ai sglito mi aveva giqocato 
nii tiro. 

La testolina ricciuta, dolce sino al 
brivido, che mi aveva accennato cosi 
soavemente, non era altri che In vec­
chia governante che chiudeva le per­
siane, il malioso, proHimo che ini an­
nebbiava i sanai era l'odore che u-
sciva da un vicino negozio di for-
ipKggi a il Uìivofi di' sangue irrompente 
era il... contenuto che... versava giù 
dalla finestra. 
. Yorrai.ancora narrarti tante cose 

che passarono poi nel mio povero 
pazzo cuore, ma non posso j scrivo 
queste righe nella camera dei miei 
genitori, devo stare attento che nos 
anno mi legga al disopra delle spalle; 
basta,' àio in soggezione. ' 

Ho trovato la mia famiglia in con­
dizioni tris'issioje, M,iq padre è.ancor 
sempre malato dì malinconia, mia ma-
^r^ è, torturata dalle emicranie, mia 
sorella ha il <!atarro e i .mìei àufi tVa-
telli fanno dei cattivi varai. Quest'ul 
lima cosa tqi lacera il cuora. Per il 
minore non ho perduto ogni speranza. 
Le mie poesie non gli piacciono Buon 

Comunica to 
Vertenza Schiavi Dal-Torso 

.Verbale di aconéro 
Udìw li 29 (vanlinovo) dicomlire 

1900 ore 14 • 
Nell'abilaiiiono del sig. avv. co. (lio-

vannì-iAndroa lionohi ai sono riuniti i 
aigg fiiò-Janiii Andrea Itoftohi e Giu­
sto Miiratti, ' ra|ipre3tìn(anti' del sig. 
Gino Sishiavi ed i signori co. avv. Gino 
di Ca^orìttcoo e co. Giovanni,, della 
Porta rappresentanti del'sig: Luciano 
noli, dal Torso. 

Avendo in data 27 corr. il Giuri 
costituito in seguito ni verbali 7 ed 8 
nov. passato (ironunciato giudizio sul 
quesito formulato noi verbale 7 nov. 
succitato, i rapp. dal sig. Gino Schiavi 
chiedono ctie il sig. nob.. Luciano dal 
Torso dia soddisfazione per le armi 
per la olTosa con vie di fatto ricevuta 
nella sera del 5 nov al teatro Minerv.a. 

I rappresentanti del sig. Luciano nob 
dal Torso dichiarano che il lororai)pre-
sentato è pronto a dare h chiesta 
soddìsfaaione. .Si fa menzione che pri­
ma di arrivare alla presa deterniina-
«ìono 1 quattro rappresentanti hanno 
esperito tutte le pratiche necessarie 
per poter addivenire a diversa onore-
volo Soluzione : ma dopo lunga discus­
sione hanno dovuto prescinderò da qual­
siasi soluzione che non sia quella di 
scenderò sul terreno 

I ivippresentanti desi sî '. Gino Schiavi 
domandano ohe lo scontro abbia luogo 
alla sciabola con guantone con esclu­
sione di colpi di punta con solino ina­
midato alto senza magliii n con cami­
cia non inamid.'ita ; lo scontro si avrà 
per esaurito quando, a liichiarazioiie 
dei medici, uno dei combattenti sarii 
posto in condiziono dì evidente inferio­
rità all'alìro. Lo scontro sarà dirpllo 
da un maestro di scherma coll'assia-
tenza di due medici da condursi uno 
par parto. 

La località il giorno e l'ora saranno 
designati con successivo verbale, ! 
rappresentanti del sig dal Torso nulla 
hanno ad aggiungere ed accettano le 
condizioni di cui sopra. 

Viene fissata di comune accorda tra 
i quattro rappresentanti una nuova 
riunione per domattina .10 dio. alleerà 
10 ani. noU'abitaziono del co. avv Gio 
Andrea Ronchi, 

Letto, confermalo e chiuso allo ore 10 
ff. A. Rouclil Ginn, di Caporiacco 
Giusto Muraili Giov dellu, Porta 

Verbale di avvenuto scontro 
Questo giorno 1 gennaio 1907 iq 

casa del sig. Giusto Murati! in Udine, 
ore li pom. si sono riiinìli i signori 
Murati! Giusto a Ronchi Gio. Andrea 
rappresenl.anti del sig. Gino Schiavi, e 
di CaporìaccQ Gino e.della Porla Gio­
vanni rappresentanti del sig. Luciano 
Del Torso. 

Conforme agli accordi presi dai rap-
prosentanti suindicati nelle ore pom. 
dì ieri ebbe luogo lo scontro fra i si­
gnori Schiavi e Del Torso, corna da 
verbale 29 dicembre IflOQ. Presenzia­
rono lo scontro olire i r:ip(>re8eiitanli 
anche i signori doti. Antonio Cavar-
zerani e doti. Kiooarilo Borghese nella 
loro quaUlà dì modici chirurghi. 

Vi furono coiaple.ssivamenle qua­
ranta attacchi' con otto interruzioni, 

11 sig, dal Torso esplicò la propria 
azione in generale avanzando ed attuo-, 
cando, tantoché quasi sempre canqui-. 
sto il terreno del signor Sohiavi ; il 
sig. Sohiavi in generalo esplicò la pro­
pria a/.iono con metodo diConsivo tal­
volta oontro-attaccando. 

A questi molivi ed anche a causa 
delle rislrettozze dello spazio (Ili metri) 
che costringeva ad una certa tolleranza 
nel distribuire ad ogni ripresa 11 ter­
reno si devo atlribuiro il l'alto che nes­
suno dei iluellanlì sia rimasto forilo. 

Dopo un'ora e cinquanta minuti dal­
l'inizio dolio scontro, vanendo anello 
a mancare la liics essendo le ore 111.2') 
si deliberò, di troncare lo scontro stesso 
rimettendo ogni decisione al domani, 
cioè ad oggi 

I ijualtro pap'nres.̂ nt.mti d'accordo 

segno. Mia sorella dà' un miglior giu­
dizio doi miei meriti poetici. Testé, 
avendole io letto uno doi miei migliori 
componiraenli lirici, ella disso; «SI, 
questo va». Questa fanciulla canta 
come un angelo. Mio fratello minore 
studiorà medicina II maggiore studia 
praticaniento l'agricollura. Por amoi' 
fraterno Un risparmiato iid entrambi 
le mie teorie d'arte.. » 

Il povero Arrigo, Lisciando Oldesloe 
por recarsi ai suoi studi a Berlino, do­
veva aver chiaro nell'animo il pi>esen-
timento del brullo tiro ohe presto o 
tardi gli avrebbe giuooato la sua bella 
cugìnetta. 

Dopo il matrimonio di lei si cacciò 
a csipofitto — ciò. che non aveva fatto 
né a Bonn, ne a Goltinga —• nelle 
orgie, aft'ogando nell'ironia ogqi alfetto. 
gentile. E' quello il triste tenipo in 
cui scriveva ai Sethe : « La mia vita 
intima è un immergermi cogitabondo 
nel mondo dei sogni, rischiarato, sola 
da guizzi,di luci fantastiche; la mìa 
vita esterna è pa?'za„, desolala, cinica, 

•repugnante;.-in mia. parol,'*, ift ne ho 
fatto il 'co,ntraalo stridente della mìa 
XHH ìntima, peroM questa non mi 
schiacciasse sotto il suo peso preva­
lente », 

Barbarti Wich 4llas/m. 

dichiarano che il conlogno dei duoijv-
versarl 6 stato pion.'im.'nté correlili o 
cavalleresco e olio essi hanno dimo­
stralo Bangtio fredito o .iBrcnitii di 
animo. 

In oonseguenzii del Suesposto esito, 
di'llo iiconlro, i rappresontanl'. del .sig. 
Gino Schiavi oonstderano esaurito il 
preciso mandalo, dioondonlo d.il ver­
bale di'tóntro'Sf) ìTictmlm 1910, 

I rappresentatili del sig. Luciano 
Del Tonso nulla ubbj jtl'mo e ]w conio 
loro dichiarano esaurita la vertenza. 

Lello firmato, oonl'eriuato e chiuso 
ad oro 17.30 
Giunto Uwatti Gino di Caportaccn 
G. A. Ronnìii Gioii. Mia Porta 

Udine, 1 lìen. 1U07 
All'on. sig f,iii;iano noi). Del Tomi 

Udine. 
Ti riinotliamo il verbale in data 

odierna col quale dichiariamo chiusa 
la tua vorUnza col sig. Gino .Schiavi. 

Ititenendo esaurito il mandato che 
ci hai affidalo, ti ringraziarmi ilella 
fiducia in noi riposta. 

tuoi afl'iiii 
Gino di Caporiiicco 
Giov. della Porta 

Ringraziamento 
La famiglia, i parenti ed i congiunti 

del compianto Carlo Sponr/ìiia ringra­
ziano tulle quullo gentili personu e in 
special mollo i componenti il corpo 
musicale che ccjn il Itìr'o intervento 
vollero rendere pii'i sOllenni e decorosi 
i fiiiiorali dell'amatissimo estinto. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -

m^Bìm^mABnA 
S O R G E N T E A N G E L I C A ) 

ACQUA t»llNERALE DA TAVOLA 

Specialista dott. Qambarot to 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Poseolla, N. 30 
VISITE: nBATiiiTc: «.i p o v i i a i 

Lunedì e Venerdì ore 11 
alla FARMACIA FILIPPUZZI. 

V i e OL|_TOSM[ 
Prodotti nelle tenute del dott. Oaoar 

Tobler di Plia. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

Specialità Vini da paato 
alla portata di qualsiasi famìglia. 

CAMPIOMI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Casa ii assistenza ostetrica 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalia levatrice sig. TEBESA NODARI 

con consulenza 
ié prìnitirì meiiici ipedaliili élla fiegioes 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 

Acqua Naturale -^ 
di PETANZ 

la migliare a più aoonomlea 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

AngaloFabrls a C. - Uillns 
Non adoperate pit Tinttua iannoss 

Sioonete alla VERA ISeVSSS,AMOS 
'tirnVlOnik 1STA.NVAKEA 

(brevettata^ 
_ Premiata con Medaglia d'oro all'esposi-

alone earapionaria di Roma 1903. 
Bi. Stadons l̂ perimentale agraria 

di Traine 
I campioni della Tintura prosenlàti dal 

signor Lodovico Ee bottiglie 2, N 1 liquido 
incoloro, N. 2 liquido colorato in bruno ; non 
conteugono né nitrato o altri sali d'argento 
j di piombo, di irercutlo, di ramo di cad­
mio : no altre soatauze minerali nooive. 

Vaim 13 Omtmio 1901. 
Il direttore Trof. IfaUino 

Unico deposito ; presso U parrucchiere 
•lODOVICO KB, Via Daniele Manin. 

LA DITTA 

A. ZUUANI-SCHIAVI 
avverte le distinte sue Signore Clienti 
di Città e Provincia che col giorno di 
giovedì 3 gennaio p. v. trasporterà li 
suo Negozio-lMode e Confezioni — al 
primo piano della Casa Caria — 
Wla Mercatovecchlo — con accesso 
da Via del Carbone, K. I (sopra la 
bottiglierìa Parma). 

M A I A N O 
NUOVA FARMACIA 

al la "CROCE ROSSA,, 
del Chimico Farmacista 

A N G E L O A L L A T E S E 

PROSSIMA APERTURA 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 

Via della Vigna, 13 

CoBSBltazioni per malaitie ioteroe 
tutti I giorni dalle 14 alle 1B 

VISITE E CUaE GRATUITE 
PER I POVERI 

P r e m i a t a OHellarla e Bott igl ieria 

Girolamo Barbaro - Udine 
VIA P. CAHCIAMI, H. 6 

Trovasi tutti ì giorni la ben nota specialità 
PANETTONI FRESCHI 

assumendosi le spedizioni anche per l'eslei'o. 
Mandorlali torroni al fondan, giardiniere al cioccolato, torroncini, mostarda 

persicata Cioccolate estere a nazionale, Ibndan biscotti — Vini, liquori di lusso 
— Bomboniere porcellana, ceramica, — Sacchetti raso, cartonaggi — Servizi 
speciali per nozze — Battesimi, — Soires anche in Provincia 

A PREZZI MODICISSIMI 

illg*. 
Via Bartolini (Casa propria). 

••)» D e p o s i t o 4.1 33aaocliiri.e ed. acos i s sor i s» 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weipert 

TB&FàNI TEDESCHI Ggn ingranaggi f r a t i 
«iella Itilt» MOMMA 

FUCINE e VENTILATORI 
Utansllì d 'unni gooimB-e pei» maooanto i 

R u b i n e t i e r i a por ficqua, vapore e gas 

Bnarnizioni per vapore ed acpa B taÙ di gomma 
Olio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 

POMPE <rogiiì sistema per acqiM o per travaso vitti 
GHIACCIAIE TRASPORTATILI 
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WT'-'^Ì%ì'^t ììmMMmMnwmh' .̂ y-? i! ''PAFSI,. w^--'--'' ''mnmwiwmm^M ftwwlR m Mimi ?J8 PrflWtift"f"l/ 
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'«Kél-NOBDe^Otì AMEE 
.«mnvixio HAPiDo S'OSTALE SKTfiMAWAiiK 

I U 

Rappresentanza sociale 
della 

"Navigazione Generale italiana,, 
(Siii-iptii rìiiuit" Kluriit t' I{iili;i.uiii(ji 

r:i]„ii!l. , . - /« ( , • / , iW.OOO.OOO 

"La Veloce,, 
yi'citìtà 'li v^ttvigiir.i'illp Itislìiiliii 11 V ipor*' 

Udine - " V i a X*ref6tt%a-ia, IST". I S 

ITH, FINO a NUOVI ORDINI 
|le prirteiize della Navigazione Gè-
inera/le Italiana, e Veloce e della 

Società Italia, sono soppî esse. 

Nuove Tinture Inglesi 
l'voerflHutva. '— Questo nuovo preparato, per la s(m «pocìate tìotapo-

sizioiifi, ii intiociiOj sensut Nitrato (l'Argonto efl è ìiisupotahUo per la facoltà, 
che lui •*! riilinmre ni Gupt?UÌ Htmtjhi o «rigi il laro prhnsttvc colore KHXUXH 

Ntir. rìiiintiiiii ivè 1» pellra nò \\\ IJÌHIU'UPVÌI!. D.'RÌHJ Cart*>rma-Vag'Un ilì tJre 
L'.òti rlimiluinniiii) atift noatr.i OitUi •̂ pftdiv.lniKi rraiit-u ovuaqupi Hglti^tk 
1,'i'iiti.ìt', iV.iti'^ii 'li ii'>rto. 

e iifn. [i,ttiinii('. i4<.'f(sai iiitmhj d'nrgQfifo Ij. 3 la iMJtÛ tlin \rmn& ùi por^ ' 
IIVllTUltH-'. 

Ilfioiida ppi;, oa^lìi o barliii colyr Ijiomio bhiuM fi acaro L, 3.u0 spa-
'Jì?,M>i>t> fmiioa 'Ihvt^imenttì con Vaglia. 

Calmante pel Denti 
Q'it'stf ritrrj^st't h inutumn M iinloo ppr tnì' oestrtm iatantaa pura ente il 

(l'iìure (Il fam e )a llii'iioiio 'toUu Kangìvc. Prez'̂ o Tibi\a'*(fito li. 1 la boo-
ct'tttt p \u ,1.25 por poatti. 

Vfigueiiiio A n l l e n i o r r u l t l a l v C>»mpnat» pr̂ rĴ Kn pijr In ciit& .doUe 
.ì'morrotU, Ij. 2 il vasettty. 

8|i«clfl«o p e l (Geloni «tto u combattere e gtiiirire i ^lonì Jn qua-
hiiuiUM fitftfUo. Jj. \ la boeoottii. 

l ' o lvore l»«n«tirricta Enoelnlofe* -™ Puliaco o riripna hianeìuaairoi 
1 t)Qh'J-ìi. 3 hi scatjjln gmthh. Dietro Cartolina-Vftijlia el'P '̂'a™^ franca.' 
SI vendono nello principiili fiinnaoio, e chiedere sempre Bpepluiità UPU» 
Ditta frtrmaL'Gutiwi 

Via Rtniiuna N. 27. • 
— hiriiiiom •'•ceipienti niedeniiui — 

in VDtm presso la farmaoìa OU003li) COMKSSATTZ Via Qìm. m^ìì)) 

:\ 
! 

M Si it'f<'ittiH-. ji»»«OBBiOP« 0 n i a f O t pfi'quolniiqne porto daìl'Aiirintlco. S/iir Nero, Mflditorrnnati ; per lune le 
M | ;.-r!r*' e.'iHrcUate dalla Sooietà n»ì M&p UOSHCJ, IndiP Chtua od estremo Orifìitt?* a psc ì<? Americhe del Noi'di 
te' Tf : i .EFOiSOM. a . » 4 0 d(i!!su(} f Amcfica Cmrale. TELEFOHO « . « " 7 » 
y ! Ptìi- onr-iapondnnza tStgatella poa tOl t é 8 8 . Per (pIpgraBirai : ^Mipatinne, oppure Veloce, Udine 
K-; HwriiuformaTiioni firi imbarebi piissegsieri e niprci rivnlKersi »ì Happresoutniito 
i riellf DI'K Società in UOINE il s ignor 

I PARETti ANTONIO - Via Aquileja N, 94 e Via Prefettura, N. 16 
K XelcU'ono s e n z a ai l s o p r a al sp^emAt espr-essl di n u o v a «oairiuilon»» • 

ivvisi io IV pagina a premi miiissimì 

t&.bftrt)& o i cnpallì I 
ft^gtuttKOno Kll'uni 

upet to di faftUeMik 
di forz» 6 di laiUifr 

<.̂ cl Ckl 4*ef t ro l . i to 

L'^^qu» Chinina Mlgo . . 
iJniB qu.iltt^, pojiiiede le mlulìiiti virtù Uirapcutiche, 1 P qtuli '»ili;intn IQDD V * poiHBte « 
tansce iÌBan»«t'>ie ^el iWtuma ctfiXWtis, Eua h un liquida liiil'rrKaiiM e Dnipldo *d tatera-
m«nte i:oiii]inttlD di loEt.-inie vc^^el»!). nni> cambia II colotu ilei ca',itlli a ne impedUco la c i d u U 
preOFÌciir*. E>»ii' hk' atto r isulut ì \nimniS\aii e •o'Idiif'icentiMmii anche qunnila U etitluta, 
QiQ'D-il'era ilei ca{<Bl1> er« fmiiKinra S'fOi, a midi l di f«ni<i!li*, u i a t e d e i r A o q u » Chinf f ta -

|iBi volici figli ' lur in ie l'xiU'lMcanakr fateoa Mntpie c o B t i a u t n I 'UIQ é to ta a t e k u -
i ablioudinie [UiiiglutuiH. 

Tutti coloro Ltic tiiiino i ctpa)]! laui e mbiisti dovrebbero pai» a s u s A a a u a C h i n i n a -
Mlgons .C) C»IJ eviterà i) pericolo dclU eventunle c a d a » di « » i e di rndetli ìroblancblra. 

' Una (oU'applitailunK fimH^vp la forfnrfi e ilk al tapelli UD tnauntfico fuitro. 
RUou'HBgdo: l ' A o i i u » C l i m l n u - M i y o n t t littolUi» 1 capell i , ' d i I o » («ti» a i l s o i e , 

lOglfa b forfi.r;t ed jniinfl loro icnp^Cin uh» Ittgtaas» MUìot*' 
A . ' r 'JK* l E S TP A - T T O 

Utrturi ANGBLO WH^/VE e C, Prp/ftmiiri - M/lim».' 
La loro n a i i u a O l i ì n l n * M ì g o n a , t[>erltaeaUU giiL pift volte', I s Uovo U m i -

j l l o t e *cgu» i». coetettft per la ietta., percbè iglanlnt nel^vera lèDM • di e n t o siofuia», a 
Ter4ii)eut« u l a t u ai;ll ut i i t tdti i i iUle dall'iaTcutOT».. U à bc*r* • ba>>« pafnio:bjAr« • • Ìom 
TFB^be etsprD l e m p r a frfroiiu, - • i j • 

Taat l rall«c'it<B«a>' a Htlulsodolì ini piofesio di loto daTutl i t lne 
• fl-«, GIOHGIO r./pVAefNm, O/fi'. Santi, LATBRA Ht*mm). 

^it^tii,t^^ d a l l a c i o l f e r f « z l a « l fd In i l t a / l s i t t ti pJÌ» de|le tol lo oocW», la «ukll a o a BK«C«IIO 
' ite*tua sloTBuaflto, od etìzitù mll 'utti-hatta II naniB A, U I G O N £ ' » C, • U marca ip»« J'Jf'ff'' 

cmlB dcponitM»! / r * '"»(», «rgnat t 'U c»po a queilo fucilo. I.OJB.I.OO»» 

I / A e q i t a &hÌfì ln&~Mtt |Ona ^oW pratutiikU cbe i fodoia «d a) Petrolio, nan »1 fende a peto, ma lolo In Sala da L . 0 1 6 , 1 . M « f 
^ e ib botiijtUe'eiA^d) pet l ' t iUdrUe làniiittie B I." Q.SO. G e a.MI ta I oUlgHa da luUf I Farmaeiill Frpfuniterl a Dioshler i , ^ 

FRANCESCO C060L0 
CALLISTA 

Speèialista por restirpazione dei call-
senza dolore. Munito di attestati me ' 
dici oomprovaati la sua idoneità nelle ' 
operazioni. i 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) à aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 1 

Si vfXA anche a domicilio 

SI ACQUlSTA f̂O I 

Libretti paga per operai 

PUESSO LA TIPOGRAFIA 

NIARCO BARDUSCO 

•m3Ti<Tas3 

J 
lì Hiih} rhìmiììiì per g'uarire veranieaile Ànenikij Neurastenm^ Clorosi, 

iìachiiide e tulle le Mahìilie dei Sangue e dei IXervi. 
- Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Trooi al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDRA 

GRAND PKIX 1900 PARIGI — 

PREZZO L I R E 2.50 
Premiato Laboratorio C^himico E. UN6ANIA • Bologna - Fuori Porta Galliera, 233 

Iti Udine iillc Farmacie Fabiis, Commcssoiti, Beltrame — VENEZIA Botuev — MILANO Erba e nello principali Farmacie d'Italia e. dell'Estero. 

Rubrica ei 

Mereif 
C\MBRA di 
Corno medio d{ 

dei gior: 
i<«ndU« ù U|| 

» 3 1 " 
» 3 ( 

lìCIO di UDINE 
lUbb. 0 dei cambi 

re l(W«. ., imbr. 

'I 

OSI. 

Ruir i d'Hali|-
Verrcvio Mei-

» MNJ 
Società Vene! 

0 
•'{•rroviB Udii 

» Ve 
» Me 

' » Hai 
Credito coni ^ 

LE 

Fondiaria HaiP-''°,'Jl(' 

•10[o . -

CAM ' 
•i''r; nei», (oro 
Londra (steri 
Clcfmania (m 
Austria (core 
t'iptruburgo 
Riioiaoia (lei 
j'iuova York 
hruhia (li tuil 

iJ-Jino-lOlo - . 
50io - . -
4 0(0 - . -

1,20(0 - . -
a vista) 

l8ti"f 
1 r 

Balli i**»'"'»'» 
11. OSSEI ' 

Oi 

Tcitpeialura 

l'resjione mJ 
Umiditi rnlatl 
Acqua radutij 
Nove fusa 
Altezza della 
Vonto dominai 
Stato del cief 

GÌ; 
Temperatura 
J'rosBiono in| 
l'oBijieratura 
Ejliiio del cieli' 
Pressione : ci' 
Direiiioiie vec 
I>«va solo ori 
Tramonta on 

DI UDINE 
Jiorembre 

. . -0.a4> 

. . 4 0 

. . —5.H 
mm.731.4S 
med. 57.U 
mm. — 
inm. —.— 

suolo cm. 

ih oroS 

F^ie 

32? 

Paridiue 
da Udina a Vo: 
Ou. 4.20 
Ac. 920 
Uir. U.25 
Ori. 13.10 
Jlis. 17.30 
Uir. 20.5 
'la a 

tl'IineCormons 
0 5.45 0.25 
0 8.— 8.40 
5115.42 IG: 
P 17,25 1 8 -
0 19.14 1»,-5S| 
da tidlne Si 
On. 0.10 ar. 
Dir. 7 58 
On. 10.;i5 
On. 15,35 
Die. 17.15 
On. 18.10 
da Pantsbba 
On, 4 50 ar. 
Air. 9 28 > 
On. 10 20 I 
On. 14,39 : 
Dir. 18,22 ) 
On. 18.30 . 
da UdìiiB a S. 
il . 7,00 
M. 8.00 
M. 1035 

. M, 18.55 
M. n.58 

»'•• 

da S. Giorgio a 
ti. 8,54 
M. 10.40 
D." 20.50 
da S. Giorgio a 
));; 7,45 
0, ' 8 55 
?,i. M.4 
1). 19.17 
i% Cssarsa a 
On. 5.20 
A:. S).I5 
On. 14.45 
Of. 18 37 
'iaCasarsaa 
1,00. 0 30 
Mi«. 14,S5 
Loo. 18.40 

. dai.Udine a Cii 
• .Mis. 8.40 

Mis. 1M5 
.Mia, IP. 15 
Uis.2145 

I .:•.., T r a i 
I. i.xiiaUdldo 

. B.A. S.T. 
.•.nS.aO. 8.43 
.;11.16 11.35 l 
. 14,4015.00 ' 
.rn(8.00 18.20 li 

lODCOli 
Illa l ièo Pivil 
.'Via .Siipprior 

NlCiiSOZIOjn. 

lettori 
valori 

7 3 . -

1302.— 
770.— 
445.50 

35.32 
122.90 
104.55 

98.40 
5.15 

2?.74 

2 9 
750.30 

- 2 . 0 
piovoso 

7.55', 
18 L'7' 

/(l'arlenze Arrivi 
Venozin a Udine 

4,45 7.43 
5,5 

10.35 
[ir. 14.10 

19.— 
is.23.15 

10.7 
15.13' 
17.5 
22.50 
3 45, 

ola 
hrt. 

«sleCormosUdino 
(21.5 0.37 7,32 
18.2510,35 11.6 

5511.5! 12.50 
18.2518 58 10.42 

22,20 22.58 
a Psntebba 
7.47 9.10 
8.52 9.65 

12.14 13.,30 
10.53 18.7 
18.8 19.13 

19.57 21.20 
Carnla a Udine 

^rt. 6.3 7.38 
10.10 1 1 . -
11,24 12.44 
15.44 17.» ' 
19.2 19 45 
19,52 21.25 

Giorgio a Udine 
7.43 8,40 
9.00 

14.20 
Jm. 17.00 

•. 20,53 

9.48 
I5.2S 
20.30 
2Ì..39 

il rlsstoaS. Giorgio 
5.55 7.31 
11.50 13.48 
17.30 19.4 

'ortog.aS. Giorgio 
8.5 8.50 

l'3.4 14.3 
15,40 18.40 

•.10 20,47 
pfortog. a Casarsa 

8,20 9,— 
13.10 1355 
15.40 16,15 
20,15 20.53 

sSpllimb.a Casarsa 
8.7 8.5'.) 

,is. 13.10 14.00 
17.23 18.10 

Clvidale e 
7.10 
9.20 

12,10 
.17.15 

5. 
!• 

!«• 
is. 

IO. 

lis. 

I Udine 
7.40 
9.51 

12.37 
17.52 

flf.Bpora 
a Udine 

ìele S. T. R. A 
0 R,50 9.5 
i59 12,35 12.50 

15.4 15.19 
M 19.20 19.35 
1 sontaxionaU 
premiata Ditta 

,! - FABBRICA 
pfono 138), IBI! 
«erio, N. 10. 

l l^ 

|o Hardusco 
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